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Modifiche alla legge 29 ottobre 1954, n. 1046, concernente 
l’istituzione di scuole per infermiere ed infermieri generici

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —■ Le norme tran­
sitorie della provvida legge 29 ottobre 1954, 
n. 1046, (Gazzetta Ufficiale n. 262 del 15 
novembre 1954) per l’istituzione di scuole 
per infermiere ed infermieri generici presso 
©li Ospedali, le Università con facoltà di Me­
dicina e Chirurgia, igili Ospedali M ilitari e 
gli altri istituti che esercitano 1’assistenza, 
stabiliscono che ogni nuova Scuola nel pri­
mo \anno del suo funzionamento, e per una 
volta soltanto, è tenuta ad istituire un corso 
rii qibattro mési (cosiddetto corso accelerato) 
ad .guade possono essere ammessi, indipen­
dentemente dal dimite massimo di età saggia­
mente previsto dadl'articolo 6 della legge isti­
tutiva (il 30° anno di età), coloro che si 
trovano in possesso di determinati requisiti 
che la legge stessa specifica.

Queste norme transitorie, di assai largo 
raggio di applicazione, avevano soprattutto
lo scopo, in parte raggiunto, di regolarizzare 
la posizione idi persone che talora da molti 
anni prestavano (e prestano ancora) di fatto 
servizio di infermiere generico in Ospedali, 
-Case di cura private, Enti assistenziali, pur 
non essendo in possesso (tanche perchè man­

cavano le scuole) di valida autorizzazione ad 
esercitare tali mansioni.

Molti inferm ieri hanno approfittato di 
questa norma di legge, tuttavia, a distanza 
di cinque anni circa dall’entrata in vigore 
dedila legge e di assai meno dalla sua appli­
cazione pratica, non pochi sono gli aspiranti 
infermieri che per cause molteplici, mia ge­
neralmente indipendenti dalla loro volontà, 
non poterono, pur avendo tu tti i requisiti r i­
chiesti, usufruire del corso accelerato ad es­
si riservato, e che per aver oltrepassa,to il 
limite massimo di età, si trovano nedl’impos- 
sibilità di poter essere ammessi ad un cor­
so ordinario annuale. ■

(Questi vecchi infermlieiri, spesso elementi 
esperti e preziosi (salva per loro da possibilità 
teorica, ma di estrema difficoltà (pratica di a t­
tuazione di ricorrere a scuole al primo an­
no di funzionamento, per lo più ignorate e 
m agari lontane, abbandonando il proprio la­
voro e il salario relativo) sono pertanto con­
dannati a rim anere in una condizione di in­
feriorità rispetto ai doro colleghi più giovani 
abilitati e abilitandi dei corsi ordinari, con 
disagio morale ed economico loro e difficoltà
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anche per gli enti presso i quali prestano ser­
vizio. Sembra quindi giustificato un in ter­
vento legislativo.

E  poiché è stato giustamente notato già 
dai primi autorevoli commentatori della leg­
ge 29 ottobre 1954 (efr. Maria Vittoria Mar- 
torelli in « 'Professioni Ausiliairie Sanita­
rie », P iro la Eld. Milano 1956) un’altro in­
conveniente, e cioè che l’obbiliigo di tenere un 
corso (accelerato) di quattro mesi da parte 
di ogni scuola presente e futura, potrà far 
sì che anche tra diversi anni — il che non 
era certo nell’intenzione del legislatore — si 
rilascino certificati di abilitazione in base 
alle norme transitorie cennate — sembra op­
portuno ovviare anche a questa incongruenza.

A questa duplice finalità ubbidisce id mo­
desto disegno di legge che abbiamo l’onore di 
sottoporre all’approvazione del Senato.

Con gli articoli 1 e 2 si pone infatti un li­
mite di tempo alla possibilità che possano 
tenersi indefinitamente dei corsi accelerati 
e si afferm a ila necessità che i coirsi di is tru ­
zione per infermiere e inferm ieri generici 
abbiano la durata normale indispensabile per 
un minimo di adeguata preparazione. E con

l’articolo 3 d’altra  parte si viene incontro 
alla lam entata situazione degli inferm ieri so­
p ra  considerati, consentendo, anche in consi­
derazione di qualche incertezza e ritardò  
inerenti al primio periodo di applicazione del­
la legge, che coloro che furono impediti da 
ragioni legittime e da comprovarsi, di usu­
fruirò  del corso accelerato a cui avevamo 
diritto, possano indipendentemente dai limiti 
di età e per un’ultima deroga del tutto tempo­
ranea, iscriversi ad un corso ordinario.

Il disegno di legge che ha carattere di u r­
genza, se approvato dal Parlamento, fissando 
dei limiti di tempo, è probabile raggiunga 
anche un’altro scopo : quello di sollecitare vi­
vamente tu tti gli interessati, inferm ieri cioè 
ed Enti ospedalieri specialmente, a prende­
re  senza indugio i provvedimenti opportuni 
per la  definitiva 'regolarizzazione di molte 
situazioni e da creazione di nuove scuole per 
infermiere ed infermieri generici, rivelatesi 
come l’esperienza ci insegna, altamente utili 
per il miglioramento dell’assistenza inferm ie­
ristica degli infermi ed anche per la  qualifi­
cazione professionale di molti lavoratori.

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

A modifica dedl'articolo 12 sulle norme 
transitorie della legge 29 ottobre 1954 nu­
mero 1046, l’obbligo per de Scuole per infer- 
miiere ed inferm ieri generici di nuova isti­
tuzione di tenere nel primo anno del loro 
funzionamento un corso di quattro mesi r i­
servato ad aspiranti che si trovino in deter­
minate condizioni, cesserà con l’anno 19!60.

A rt. 2.

iCon l’anno 1961 non potranno aver più 
luogo presso de Scuode per infermiere e in­

ferm ieri generici corsi abbreviati, ma sol­
tanto normali corsi ordinari.

Art. 3.

In deroga temporanea all'articolo 6 della 
legge 29 ottobre 1954, n. 1046, coloro che 
trovandosi nelle condizioni previste dall’a r­
ticolo 12 sulle nomme transitorie non potero­
no per comprovate ragioni di servizio, di ma­
lattia o adtro legittimo impedimento, usufrui­
re  del corso di untesi quattro ad essi riser­
vato, potranno essere ammiessi, indipenden­
temente dal limite massimo di età previsto 
dall’articolo 6, m a non oltre l’anno 1960, ad 
un corso annuale ordinario delle Scuole per 
infermiere ed inferm ieri generici.


